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Sempre più vasto lo schieramento che si oppone alle manoyre avventuriate 
fi 

> * » 

DALLE FABBRICHE UN DECISO <N0> 
ALLO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 

'i4 *\ 

Prese di posizione unitarie dei lavoratori di Sesto San Giovanni, della Falk, dei consigli di fabbrica dei metalmeccanici di Taranto • Oggi sciopero di mezz'ora a Piomb'mo 
Un ordine del giorno approvato dal Consiglio provinciale dì Milano (un consigliere del PSDI si dimette dal gruppo per protesta contro il comportamento di Tartassi) 

La risposta democratica del 
paese alle minacce contro il 
funzionamento delle istituzioni 
ed al ricaUo dello scioglimento 
anticipato delle Camere si esten
de, impegna la classe operaia. 
i lavoratori, le forze sindacali, 
le assemblee elettive. 

Il consiglio provinciale di Mi
lano ha discusso, nella seduta 
di ieri, sulla crisi di governo. 
Per il PCI ha preso la parola 
il capogruppo, compagno Bruno 
Cerasi. E' • stato approvato un 
o.d.g. in cui si respinge « Fer
mamente l'eventualità del ri
corso ad elezioni politiche anti
cipate prospettata da quei set
tori politici che hanno determi
nato la crisi di governo. Lo 
scioglimento delle camere e le 
elezioni anticipate avrebbero 
certamente l'effetto di paraliz
zare per un lungo periodo di 
tempo la vita pubblica naziona
le ed in particolare quella del 
Parlamento nel momento in cui 
vi è invece la necessità di rea
lizzare urgenti misure economi
che e sociali per far fronte alle 
scadenze e agli impegni assunti 
e per promuovere iniziat.ve le
gislative e in difesa della de
mocrazia dai ricorrenti attac
chi alle istituzioni • repubblica
ne ». « A tali carenze ed insol
venze — prosegue l'o.d.g. — si 
aggiungono il dannoso rinvio 
della norma costituzionale per 
le elezioni regionali, provincia
li e comunali ». 

« Dalla attuale crisi che inve
ste il paese si esce rinnovando 
i metodi e gli indirizzi del go
verno con una politica nuova 
che assicuri livelli occupaziona
li e una ripresa programmata 
dello sviluppo economico e quel
le riforme indispensabili alla 
soluzione dei grandi problemi 
sociali a partire da quelli del 
Mezzogiorno, della scuola, della 
casa, dei trasporti, garantendo 
il quadro istituzionale fondato 
sul potenziamento dell'autono
mia degli enti locali e della par
tecipazione democratica ». 

Il documento è slato sotto
scritto dai capigruppo del PCI. 
del PSI. della DC e dal consi
gliere Guido Borsellini, che in 
questa occasione ha annunciato 
le sue dimissioni dal gruppo 
consiliare - del PSDI del quale 
fino a poco tempo fa era il ca
po gruppo. Borsellini nel corso 
dell'intervento ha espresso il 

&-•'• r,,. •••• n -^ ^ 
suo dissenso « più energico nel 
confronti delle dichiarazioni e 
della mossa dell'on. Tanassi ». 

Il documento è stato appro
vato con i voti dei gruppi del 
PCI. del PSI. della DC, del con
sigliere del PSDI i Borsellini. 
Contro hanno votato i gruppi 
del PSDI, del PLI e del MSI. 
Il PR1 si è astenuto. 

Nel vuoto di poteri parlamentari determinalo dalla crisi 

• i \ U,i 

La DC prepara un nuovo 
attacco alla riforma 

* del sistema sanitario 
Il ministro sta elaborando uno schema di decreto tendente a rin
viare indefinitamente il trasferimento alle Regioni delle competenze 

> in materia ospedaliera che dovrebbe realizzarsi dal 1° gennaio 1975 

La Direzione del PCI ha d'il
luso il seguente manifesto 

$ < ; / 

No allo scioglimento 
delle Camere ; 

) > 
Le forze dell'avventura, i gruppi che accettano 

l'ingerenza dello straniero, puntano sullo scio
glimento anticipato del Parlamento. 

Vogliono paralizzare ' le istituzioni democra
tiche, per lasciare mano libera al le ' forze rea- ' 

azionarie, al padronato, al sottogoverno e. al|a 
"corruzione; vogliono evitare le elezioni regionali,' 
^comunali e .provinciali che. si < debbono tenere 

nella prossima primavera; tentano di rompere il ; 
movimento unitario dei lavoratori e degli anti-

* fascisti, per far pagare alìe masse popolari le 
conseguenze della crisi e impedire una soluzione 
democratica e di giustizia sociale.. - -? - •• ' ' - . 

Bisogna avviare una politica nuova 
contro l'aumento dei prezzi '•'.'", 
per la difesa dell'occupazione e del 
tenore di vita degli italiani • 
contro gii sprechi e il malgoverno 
per stroncare le trame eversive 
per la libertà e l'indipendenza nazionale 

/ L'unità dei lavoratori e delle forze democra
tiche è indispensabile all'Italia per uscire dalla 
crisi. 

Il Partito comunista italiano 

K 

Dibattito sulla funzione del Parlamento 

La Camera ha discusso 
'! 

il suo bilancio interno 
t 

Fallito tentativo di provocare un rinvio accampando il pre
testo della crisi — I compagni Natta e D'Alessio sottolinea
no l'esigenza che le Camere lavorino anche in questa fase 

La Camera ha discusso te-
ri il proprio bilancio inter
no. C'è stato all'inizio, un 
tentativo di due deputati d.c. 
di provocare un rinvio per il 
fatto che è in corso la crisi 
di governo. Ma II presidente 
Pertini ha obbiettato che il 
bilancio interno è un atto 
proprio dell'assemblea, che 
non ha nulla a che vedere 
col governo. 

Il compagno Natta, asso
ciandosi alla replica del pre
sidente, ha aggiunto che non 
solo in materia di finanze 
Interne, ma anche per altri 
aspetti, è necessario che la 
Camera faccia lavorare al
cuni suol organi pure in que
sta fase, con particolare ri
guardo alla funzione di con
trollo. Anche il gruppo d.c. 
si è ufficialmente dissociato 
dalla richiesta dei suoi due 
membri e cosi la discussione 
ha potuto avere luogo, n bi
lancio "74 (che per la prima 
volta comprende come «par
tita di giro » lo stanziamento 
pubblico per i partiti» pre
vede una spesa effettiva li 
37 miliardi- e -610 milioni. 
cioè 5 miliardi e mezzo in 
più rispetto al '73 Questo 
Incremento «che è proporzio
nalmente inferiore a - quello 
del - bilancio dello Stato) e 
dovuto • quasi interamente 
all'aumento delle spese o»er 
il personale in base alla leg
ge sul riassetto dei pubblio: 
dipendenti e al cons?guen:i 
versamenti previdenziali 

La spesa psr le indennità 
parlamentari è rimasta pra 
ticamente ferma, e costitui
sce solo il 20.7 per cento del
la spesa complessiva. 

Naturalmente, il dibattito. 
più che sugli aspetti contabi
li. ha affrontato i nod! dei!a 
funzione del Parlamento ne* • 
l'attuale grave crisi le! 
paese. 
. Proprio partendo da questi 
aspetti di fondo il compa
gno D'Alessio ha lamentato 
il ritardo con cui il bilancio 

. è stato presentato e per con
seguenza il carattere ntuaie 
e non propriamente pol:ti*o 
dell'esame. In realtà, invece, 
la condizione delie istltuzio 
ni parlamentari comportereb • 
be una costante verifica per 
che - aperte, ed ; anzi aggra 
vate rispetto al passato, -o • 
no le questioni dei funz'ona 
mento del potere Iee*s!ativo 

NeU'ultimo periodo si è, 
ad esempio, asgravata .'a In 
tollerabile pratica de! ricor

so ai decreti-legge da parte 
del governo, con la conse
guente a espropriazione » dei 
poteri delle Camere. E' cer
tamente compresso il potere 
di sindacato e di controllo 
che spetta alle Camere, con 
un peggioramento della fun
zione propria delle commis
sioni speciali e ordinarie, con 
una latitanza praticamente 
costante dell'esecutivo. Que
sta situazione, già di per sé 
patologica, precipita ogni 
qualvolta ci si trovi di fron 
te ad una crisi di governo. 
Ora. anche In queste fasi 
delia vita pubblica, il Parla
mento deve poter conoscere 
l'attività che 1 ministri, pu
re di un governo dimissiona

rio, vanno svolgendo. E' per 
esempio il caso del ministro 
della Difesa, il quale ha pre
so l'importante decisione di 
sottoporre a inchiesta taluni 
uffici del SID. E' chiaro che 
se il ministro ha ritenuto di 
potere compiere un atto co
si rilevante, tanto più legit
tima è i la richiesta che il 
Parlamento ne sia informato. 
Analogo esempio è costituito 
dalla grave vertenza apertasi 
alla FÌAT con la richiesta di 
riduzione dell'orario lavora
tivo per oltre 70 mila lavo
ratori e sulla quale è In cor
so un lodevole intervento del 
ministro del Lavoro. 

e. ro. 

" Oggi II '** consiglio unitario ' 
.CGIL-CISL-UIL di Sesto San 
Giovanni diffonderà un docu
mento in cui si ribadisce che ' 
i gravi problemi dell'occupazio
ne e dei prezzi pongono con ur
genza eia necessità di attuare 
una nuova politica , economica 
che corrisponda allo attese del
le masse popolari e del paese » 
e sj « chiede al presidente del
la repubblica e alle forze poli
tiche democratiche un serio im
pegno per impedire lo sciogli
mento anticipato delle camere 
che rappresenterebbe un duro 
colpo alle istituzioni nate dalla 
resistenza e un pericoloso vuo
to nell'attuale crisi » nonché un 
impegno < per una rapida solu
zione della crisi con la forma
zione di un governo che accol
ga ' nel ' suo programma le ri
chieste contenute nella piatta
forma sindacale recentemente 
presentata ». A tale fine il con
siglio unitario ritiene neces
sario intensificare « ad ogni li
vello. in modo unitario l'azione 
incalzante per Isolare le forze 
conservatrici e consentire, fin 
dalla formazione del nuovo go
verno, di dare forza alle scelte 
delle organizzazioni sindacali >. 

. Una presa di posizione sulla 
crisi e contro lo scioglimento 
è venuto dal comitato di coordi
namento del Gruppo Falk, che 
ha chiesto una soluzione della * 
crisi rispondente alle esigenze 
dei lavoratori."». , ;' 

A Taranto, l'assemblea degli 
800 delegati metalmeccanici del
la provincia, che rappresenta 
30.000 lavoratori metalmeccani-n 

ci ha approvato un documento 
nel quale si denuncia Che il 
tentativo di arrivare allo scio
glimento è una manovra di aval
lo alla offensiva anti-operaia. 

« n ricorso alle elezioni poli
tiche anticipate — sottolineano 
con forza i delegati metalmec
canici — proprio perché para
lizzerebbe il parlamento, impe
direbbe i rinnovi delle assem
blee comunali provinciali e re
gionali e provocherebbe un vuo
to di potere democratico, inve
ce di affrontare ' i problemi 
drammatici dell'inflazione e 
della recessione, aggraverebbe 
la crisi economica, sociale e 
politica, renderebbe più diffi
cile, per l'obiettivo determinar
si di un clima favorevole al 
padronato e alle forze conser
vatrici, il buon esito delle lotte 
operaie sulla piattaforma uni
taria della Federazione CGIL-
CISL-UIL ». 

I delegati metalmeccanici ri
tengono inoltre che < nel parla
mento esistono le forze per dare 
una soluzione alla crisi gover
nativa tale da rispondere alle 
esigenze delle grandi masse e 
ai J problemi del paese ». 

L'assemblea ;" ha impegnato 
pertanto « su -' questa base •, i 
delegati ' a ' promuovere tra - i 
lavoratori e i consigli il più lar
go dibattito dando vita alla mo
bilitazione unitaria e alla vigi
lanza della classe operaia». 

Una netta posizione contro 
Io scioglimento anticipato delle 
Camere è venuta anche dalla 
sinistra repubblicana toscana 
che ha tenuto un convegno a 
Montecatini l - «.- :-; " ; • i - > • • ' • 

Sempre in Toscana, oggi a 
Piombino, su iniziativa del con
siglio intercategoriale CGIL. 
CISL ed UIL sciopereranno per 
mezz'ora i diecimila operai me
talmeccanici ed i lavoratori del 
settore pubblico e privato, in 
segno di protesta contro d'at
to grave ed irresponsabile » del
ia destra politica che ha por
tato alla crisi di governo e 
punta alle elezioni anticipate. 

Ricordato il compagno Velio Spano 

In occasione del decimo anniversario della 
scomparsa del compagno Velio Spano, ieri -
mattina, al Veraho di Roma, è stato reso 
omaggio alla tomba con una semplice ceri
monia cui hanno preso parte una delegazione 
del Comitato centrale del PCI, guidata dal 
compagno Arturo Colombi e una delegazione 

del Comitato regionale del PCI della Sarde
gna guidata dal compagno Blrardi. Alla ce
rimonia, presenti la moglie e le figlie di 
Spano, hanno partecipato anche compagni 
della redazione dell'Unità e della Federazione 
comunista romana. Nella foto: un momento 
della cerimonia. 

*r Nel ' vuoto di poteri parla
mentari creato dalla crisi, la 
DC si appresta a compiere un 
altro e più grave passo in di
rezione di una vera e propria 
controriforma sanitaria. Confer
mato il blocco del provvedimen
to che doveva assicurare — 
già da tre mesi a questa parte 
— il progressivo ripiano dei co
lossali debiti accumulati dalle 
mutue-mangiasoldi nei confronti 
degli ospedali il ministro del
la Sanità Vittonino Colombo 
sta infatti preparando uno sche
ma di decreto che, sancendo 
un'ulteriore violazione degli im
pegni assunti davanti alle Ca
mere, rinvia a chissà quando 

• quel trasferimento alle Regioni 
di ogni competenza in materia 
ospedaliera che doveva r<» liz
zarsi con il 1. gennaio dell'an
no prossimo. • • • ' 

Paradossalmente, si tratta di 
una misura tanto scandalosa 
quando a questo punto in certa 
misura inevitabile: tali e tanti 
sono i-guasti apportati anche 
in questi ultimi mesi dal gover
no al già marcio sistema ospe
daliero pubblico del Paese che. 
in queste condizioni di caos, con 
il trasferimento le Regioni si 
sarebbero dovute incolpevolmen
te accollare solo i disastrosi 
frutti del malgoverno con un 
onere finanziario pauroso e pro
babilmente insopportabile. Il 
blocco anche del trasferimento 
dei poteri dallo Stato alle Re
gioni non è dunque che un'ul
teriore e e logica » conseguenza 
della- determinazione con cui 
è stata sin qui portata avanti 

, una linea tesa a sbarrare e 
rendere impraticabile la via 
di un'effettiva riforma sanitaria. 

LA VICENDA DEL PRESTI
TO — Cos'altro documenta, del 
resto, la stessa vicenda del de-

In attuazione dell'impegno assunto da tutte le Regioni 

In Emilia e Piemonte inchiesta 
di massa sull'eversione fascista 

Sono sfate insediate le commissioni d'indagine - Verrà raccolta un'ampia documentazione sulla attività e le vio
lenze nere - Collaboreranno furti gli enfi locali, i partiti, le organizzazioni democratiche, i sindacati e i cittadini 

Sciopero 
>, oggi nelle 

Università • 
Uno sciopero proclamato 

dai sindacati CGIL. CISL e 
UIL del personale docente e 
non docente' investe oggi le 
università italiane per denun
ciare le gravi carenze orga
nizzative e normative degli 
atenei, i paurosi ritardi nella 
ricerca, l'impossibilità di una 
effettiva didattica, le diffi
coltà in cui si dibatte il per
sonale. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa in seguito al 
risultato interlocutorio di un 
incontro con il ministro. 

A PROPOSITO DI UN ARTICOLO DEL QUOTIDIANO DELLA DC 

Dove sta l'incoerenza 
' Il quotidiano della D.C, bon
tà sua, ha giudicato « misu
rato e responsabile» — poi 
terremo alle critiche — un 
articolo de/t'Unilà. a mia fir
ma, sulle scelle economiche. 
Poiché l'articolo m questione 
denunciala in primo luogo 
l'irresponsabilità di coloro che, 
alla luce dei riflettori o più 
nell'ombra, per convinzione 

sto sarebbe all'ordine di 6 o 
7 mila miliardi Tali rivendi
cazioni, se accolte, non solo 
alimenterebbero ulteriormen
te l'inflazione, ma finirebbero 
per realizzare una distribu
zione delle risorse parecchio 
diversa da quella da noi stessi 
ritenuta necessaria 

Ma si è mai chiesto il diret
tore del Popolo — ammesso 

propria o altrui, si sono fatti t e non concesso che certe ci-

A tutte te federazioni 
Si ricorda • tutte le ft 

aerazioni che entro giovedì 
10 ottobre, attraverso I Co
mitati regionali, debbono far 
pervenire alla Sezione di or 
ganizzazione, i dati sul te» 
seramento e reclutamento al 
Partito 

fautori di un aeventuristico 
scioglimento delle Camere, è 
da pensare che II Popolo, e-
spnmendo quell'apprezzamen
to, abbia voluto far intendere 
di condividere il nostro giù 
dizio SU quanti vogliono pa
ralizzare in un momento diffi
cilissimo le sedi democrati
che di decisione politica Se 
fosse così, tuttavia, una simile 
posizione dovrebbe essere e-
spressa con mezzi più diretti 
A certi consensi, anche cor
tesi. avremmo francamente 
preferito un secco e offeso 
K no» dalla direzione demo
cristiana all'ipotesi dello scio 
glimento delle camere che, tra 
tutte, appare oggi la più grave 
per le sorti stesse della no 
stra economia » ' 

Ma veniamo al mento del 
l'articolo scritto dal direttore 
del Popolo L'articolo di Pa-
squarcili nella sostanza rico 
nosce valida l'esigenza, sulla 
quale da tempo noi comuni
sti andiamo ponendo l'accen
to. di una politica rigorosa 
delle risorse attuata attraver
so la definizione precisa di ta
lune priorità — e di ciò siamo 
lieti di prendere atto —, ma 
accusa me e « / comunisti in 
genere » di incoerenza perché 
mentre parliamo di priorità 
e di rigore non troveremmo 
nulla da ridire sul fatto che 
si scatenano rivendicazioni da 
parte dei lavoratori il cut co-

fre stano esalte — perchè si 
scatenano queste rivendica
zioni? Per capriccio o perché 
dopo aver lottato per una di
versa politica degli investi 
menti e per modificare l'at
tuale quadro dei consumi i 
lavoratori sono stati costretti 
a prendere atto che di fronte 
alla sordità della DC e dei 
suoi governi la lotta per o 
bietttvt monetari diveniva la 
via pressoché obbligata per e 
vitare che la crisi ricadesse 
tutta e soltanto su di loro? 

Perché Pasquarelli non si 
è scandalizzato e non si scan
dalizza delle migliaia di mi
liardi che hanno tirato dalla 
loro parie, sottraendoli ai la 
voratori, i sette o otto mo
nopolisti dell'importazione di 
carne, o i grossisti e incetta
tori del grano duro o t mono 
polisti dei concimi chimici? 

Oggi ci si dichiara d'accordo, 
a parole, sul fatto che la le 
va fiscale deve servire per 
ripartire più equamente il 
fardello della crisi o sull'esi
genza che la manovra del 
credito sia selettiva e coordi
nata e i parassitismi siano 
snidati e colpiti. Ma il paese 
che cosa ha visto in questi 
anni e in questi mesi? Grossi 
evasori fiscali dare pubblico 
spettacolo di vergognosi spre
chi; un governo e un impie
go della spesa pubblica in 
gran parte finalizzali a gio

chi di poltrona, ' di gettoni, 
di doppie presidenze da tren
ta milioni l'una; il credito af
fluiva a Stndona e alle atti
vità speculative di borsa an
ziché alle priorità che si di
chiarava di accettare; un mi
nistro delle partecipazioni sta
tali parteggiava per interessi 
privati anziché per quelli 
chiamato istituzionalmente a 
tutelare; l'edilizia popolare 
pubblica diveniva sempre più 
scarsa mentre si moltiplica
vano le manovre per il rilan
cio dell'edilizia speculativa: 
la proposta di un prestito ir
redimibile indicizzato che a-
vrebbe dato tranquillità ai 
piccoli risparmiatori e mezzi 
al Tesoro veniva insabbiata 
mentre affioravano manovre 
finanziarie destinate solo a 
creare incertezze o a deviare 
risparmio verso impieghi non 
essenziali. Tutto questo il Pae
se e i lavoratori hanno visto. 
E a questo punto noi non 
dovremmo essere con gli ope
rai che con grande senso di 
misura e responsabilità pun
tano a recuperare parte di 
quanto è stato tolto dalle lo
ro tasche? Noi siamo con 
tutta la nostra forza con que
sti operai nello stesso mo
mento in cui ripetiamo, oggi 
come ieri, e come del resto 
ha detto il direttivo della Fe
derazione sindacale, che la 
lotta salariale non può e non 
deve essere, né in via di prin
cipio. né di fatto, l'unica com
ponente della lotta dei la
voratori anche se essa è e 
rimarrà una componente ne
cessaria. • 

La contraddizione non i in 
noi. La contraddizione è in 
chi non avendo tratto alcuna 
conseguenza politica dalla di
minuita disponibilità di ri
sorsi — l'unica conseguenza 

semmai è stata tratta in di
rezione di un indebolimento 
del momento del ' controllo 
e della direzione politica — e 
avendo invece abbandonato al 
gioco del più forte il pro
blema della redistribuzione 
delle risorse, e delle necessa
rie -' ristrutturazioni (vedi 
quanto avviene alla Fiat) e-
sprime poi stupore perché la 
classe operaia st difende e 
attacca sul piano più specifi
camente sindacale. 

Abbiamo già detto con chia
rezza che all'operaio di Por
to Marghera o di Torino in
teressa certamente di più a-
vere una scuola seria per il 
proprio figlio o la possibilità 
di recarsi con il minimo di 
tempo e di costo con mezzi 
pubblici al -lavoro piuttosto 
che alcune migliaia di lire da 
spendere in benzina o in un 
caro-libri fine a se stesso. Ma 
se dal lato degli sprechi non 
cambia niente, se il tipo di 
sviluppo resta quello dissipa
tore del passato, se certi con
sumi sociali — che tra l'al
tro garantirebbero un più 
rigoroso ed egualitario uso 
delle risorse — non saranno 
mai organizzati in sostituzio
ne di non essenziali e spe
requati consumi individuali, 
come evitare che tutto si spo
sti sul piano dei redditi mo
netari? O questo terreno è 
riserva di caccia, come sem
bra pensare La Malfa — eter
no censore della « cupidigia » 
operaia — dei sopraprofitti da 
monopolio o della rendita dei 
ceti parassitari o, più scmpli-
mente, di chi gode di quindici 
o sedici mensilità superiori al 
milione? 

Luciano - Barca 

Ti ".-'Vi V BOLOGNA, 7 
1 '' Il presidente j della Regio
ne, Guido Fanti, nella sua qua 
lità di presidente del Comi
tato regionale per le celebra
zioni del 30.o anniversario del
la Resistenza, • ha nominato 
la commissione speciale per 
lo svolgimento di una grande 
indagine di massa sulle atti
vità delle organizzazioni fasci
ste e parafasciste esistenti e 
operanti ' nel territorio della 
Emilia-Romagna, in attuazio
ne dell'Impegno comune as
sunto da tutte le Regioni ita
liane. 
• La commissione è stata in
sediata nei giorni scorsi dal
l'assessore regionale al Bilan
cio, Dante Stefani, nella sede 
del Comitato, presso il palaz
zo della Regione. Di essa fan
no parte rappresentanti delle 
forze politiche costituzionali 
e del movimenti giovanili, del
la Federazione regionale sin
dacale .CGIL-CISL-UIL, delle 
organizzazioni partigiane, de
gli istituti e della deputazione 
regionale di Storia della Resi
stenza, un gruppo di giornali 
sti e studiosi democratici. 

L'indagine sarà condotta dal
la commissione sulla base del
le indicazioni elaborate dal 
Comitato • per le celebrazioni 
e in stretta collaborazione con 
i Comitati istituiti nelle altre 
Regioni. In particolare, l'Inda
gine perseguirà Io scopo di 
promuovere la più vasta col-
laboraxlone e - partecipazione 
di tutta la comunità regiona
le all'azione della magistratu
ra, delle forze di polizia e del
le istituzioni repubblicane. A 
questo fine, la commissione 
ha deciso di rivolgere un ap
pello a - tutti ' i democratici 
della Regione, perchè faccia
no pervenire ad essa orienta
menti, dati, indicazioni, sug
gerimenti e documentazione 
su fatti e accadimenti ad essi 
noti e che si siano verificati 
in Emilia-Romagna nell'arco 
di tempo compreso fra il '68 
e il "74. 

Lo svolgimento dell'indagi
ne prevede due fasi: la prima, 
dedicata ad una sistematica 
raccolta di documentazione. 
che dovrà preludere alla re
dazione di un elenco crono
logico degli epfìsodi di vio
lenza fascista e di ogni fatto 
della stessa natura e origine 
accaduto dal 1968 in ogni co
mune dell'Emilia-Romagna; la 
seconda fase • dovrà svilup
parsi attraverso la consulta
zione con singoli cittadini ap
partenenti ai più diversi am
bienti: magistratura, pubbli
co impiego, stampa, forze del
l'ordine. fabbriche, scuole, il 
mondo culturale, allargandosi 
fino alla verifica delle carat
teristiche economiche e socia
li degli ambienti stessi e del
le situazioni in cui prolifera 
o può proliferare 11 neofasci
smo In tutte le sue forme. 

Tutto questo consentirà, al
l'Emilia-Romagna e alle al
tre regioni, nel momento In 
cui — come 6 stato ribadito 
davanti al Presidente della 
Repubblica — si chiede al go
verno e a tutte le autorità 

dello Stato una svolta profon
da nella lotta contro il neofa
scismo, di non rinunciare ad 
un loro ruolo di specifico im
pegno antifascista, di vigilan
za, di mobilitazione delle co
scienze contro tutti gli irra
zionalismi o i qualunquismi. 
Con questa inchiesta — che 

pia collaborazione degli isti
tuti storici, universitari e di 
tutti gli Enti locali e che do
vrà presentare le sue prime 
conclusioni nel primi mesi 
dei prossimo anno — si avvia 
in modo politicamente posi
tivo il programma celebrati
vo del 30.o anniversario della 

dovrà avvalersi della più am- i Resistenza. 
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Berlinguer ha ricevuto 
giornalisti e poligrafici 
Una delegazione della Fede

razione nazionale della stam
pa italiana e della Federa
zione - unitaria poligrafici 
CGIL-CISL-UIL si è incontra-

nizzazioni sindacali dei poli
grafici hanno ribadito la vo
lontà di difendere il plurali
smo dell'informazione oggi 
gravemente minacciato dai 

ta ieri nella sede del Comi- \ processi di concentrazione e 
tato centrale con il segretario j di lottizzazione. 
generale del PCI Enrico Ber- ' • n compagno Berlinguer ha 
linguer, i compagni Gian Car- i confermato la solidarietà dei 
lo Pajetta e Dario Valori dei- comunisti italiani con la dif-
la Direzione del partito per ' ficile battaglia che lavorato-
un esame della grave situa- ! ri e giornalisti della Gazzet-
zione nel settore dell'informa- ! ta del Popolo conducono per 
zione con particolare attenzio
ne alla vicenda della Gazzet
ta del Popolo, il quotidiano 
torinese autogestito da due 
mesi da giornalisti e poligra
fici. n segretario della FNSI, 
Luciano Ceschia, Alessandro i 
Curzi della giunta esecutiva ; 
e i rappresentanti delle orga 

raggiungere una soluzione che 
garantisca piena autonomia e 
libertà al quotidiano torinese. 
In pari tempo la delegazione 
del PCI ha assicurato la pro
secuzione nel paese e nel Par
lamento della azione dei co
munisti in difesa della libertà 

, e pluralità dell'informazione. 

Le prime prenotazioni 

Domenica diffusione 
i 1 milione di copie 

Un milione di copie è l'obiet
tivo della diffusione straordi
naria di domenica prossima 13 
ottobre. 

Il particolare momento po
litico, caratterizzato dalla lot
ta unitaria contro le forze 
dell'avventura per impedire lo 
scioglimento delle Camere e 
per dare alla crisi uno sbocco 
positivo, richiede una grande 
opera di orientamento. 

« L'Unità » svolge una fun
zione essenziale nell'azione di 
mobilitazione democratica per 
la conquista di un profondo 
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In ricordo 

di Pia Carena 
Leonetti 

Ricordando Pia Carena 
Leonetti nel sesto anniversa
rio della sua morte (9 otto
bre) i compagni della sezio
ne romana di Monte Mario 
hanno sottoscritto per l'Unità 
cinquanta mila lire. 

mutamento di indirizzi e di 
metodi di governo che rispon
da alle esigenze del lavora
tori e del Paese. Già domeni
ca scorsa, con la diffusione 
speciale, sono state distribuite 
decine di migliaia di copie m 
più. 

L'obiettivo di 1 milione di 
copie da diffondere domenica 
prossima potrà essere rag
giunto con la piena disponi
bilità di tutti i nostri diffuso
ri e con la presenza di mi
gliaia di altri compagni deila 
FGCI e del Partito. 

Le Federazioni hanno accol
to con impegno l'appello alla 
diffusione di 1 milione di co
pie, come dimostrano le pri
me prenotazioni pervenute 
agli uffici dell'Unità di Roma 
e Milano: Marche 25 mila co
pie (di cui Ancona, 8 mila, 
Ascoli Piceno 1500. Fermo 1500. 
Macerata 4000, Pesaro 1.000), 
MilaiM oltre 70.000 copie, Bo-
legna 50 mila solo in città, 
Modena 45 mila, Ferrara 20 
mila, Rlmini 9.500, Imola 7.000. 
Udine 7.000. Trieste 4.500, Por
denone 3.000, Siena 14.000. 

L'Associazione 
« Amici dell'Unità » 

croio governativo che avrebbe 
dovuto garantire in tempi brevi 
l'erogazione agli ospedali (tra
mite le mutue) di 2.700 miliar
di? Ad agosto il governo ave
va garantito in Parlamento che 
già ai primi di settembre gli 
ospedali sarebbero stati in gra
do di ricevere una prima rata 
di'500 miliardi. Come? Attra
verso il lancio nientemeno che 
di un prestito obbligazionario. 

Naturalmente Tesoro e Ban
ca d'Italia hanno avvertito che 
le cartelle non sarebbero state 
€ assorbite » dal " mercato in 
crisi: puntualmente, a tutt'oggi. 
sono stati rastrellati appena 29 
(ventinove) miliardi. Il decreto 
in sostanza doveva restare let
tera morta. Anzi, alla " faccia 
delle parole in libertà di Vitto
rino Colombo (« rimane ferma la 
volontà di dare piena attuazione 
al meccanismo finanziario del 
decreto s). sembrava fatto appo
sta perché non funzionasse. Co
me in effetti non ha funzionato. 
Funziona invece, e già dal 1. 
luglio, la nuova trattenuta del
l'I.C5 sulla busta paga dei la
voratori. Se non vanno agli 
ospedali, a chi vanno i soldi 
che vengono sottratti all'ope
raio? 

LE MISURE-TAMPONE — 
Ma intanto la crisi ospedaliera 
si è aggravata, e il tracollo si 
è fatto una minaccia incomben
te. Rimangiatosi ogni impegno 
risanatore, la Sanità ha spac
ciato allora per un mezzo suc
cesso l'esser riuscita « almeno » 
ad assicurare che alla fine del
lo scorso settembre fossero as
sicurate agli ospedali le neces
sità di cassa nude e crude per 
tappare le falle di quel mese. 
E, ancora in quei giorni, il 
ministro Colombo assicurò trat
tarsi di misura assolutamente 
straordinaria, di provvedimento-
ponte verso il risanamento com
pleto dei deficit. Anche questa 
era una beffa: poche ore pri
ma che il governo fosse messo 
in crisi da destra. Colombo an
nunciava in commissione Sani
tà. alla Camera, che anche alla 
fine di ottobre sarebbe scattato 
solo il pronto soccorso finanzia
rio. e che forse era giunto il 
momento di cominciare a rico
noscere che scarse o - punte 
erano le probabilità di una so
luzione orgànica della crisi a 
relativa • breve scadenza. 

In sostanza, ora si tenta ad
dirittura di istituzionalizzare il 
ricorso mensile ai tamponamen
ti delle falle a salatissimo prez
zo (non c'è ospedale che ottenga 
una pur minima anticipazione 
ad un tasso inferiore al 20%). 
che è una scelta politica disa
strosa tanto sul piano finanzia
rio — cosi i deficit continueran
no a salire con progressione 
geometrica: già ora. a fronte 
dei 2.700 miliardi solo promes
si c'è un disavanzo reale di 
3.800 miliardi — quanto sul pia
no economico. La riforma co
sta assai meno e rende molto 
di più. ma significa spazzar via 
rendite, parassitismi, sistemi di 
potere. 

IL NO ALLE REGIONI -
Ma, più ancora che per il rinvio 
in sé del trasferimento delle 
competenze ospedaliere, l'orien
tamento del governo dimissio
nario è assai grave (seppur 
assolutamente coerente con la 
linea di politica economica por
tata avanti in questi mesi) per 
la catena di conseguenze che 
ne deriveranno. Prima tra tutte 
quella del blocco anche delle 
operazioni che dovevano portare 
alla creazione e all'esercizio del 
Focirio nazionale ospedaliero. 
• Una volta rinviata l'assunzio
ne della gestione degli ospedali 
— dicono non solo al Tesoro e 
alla Banca d'Italia ma anche 
alla Sanità — che bisogno c'è 
« per ora » del Fondo con cui 
le Regioni avrebbero dovuto 
dall'anno prossimo finanziarie 
gii ospedali, e di cui le stesse 
Regioni reclamavano con tanta 
insistenza un aumento dimensio
nato alle reali esigenze del set
tore. una volta risolto il pro
blema dei deficit? Motivo in 
più per non fame nulla. 

I POTERI DELLE CAMERE 
La gravità di questo disegno 
smaccatamente oontroriforma-
tore è accentuata in modo pe
ricoloso dalla crisi politica in 
atto e dai conseguenti tentativi 
di creare — nel settore sani
tario come in altri — il fatto 
compiuto di decisioni irreversi
bili o sulle quali comunque non 
sia possibile un confronto a 
caldo. Ecco un esempio concreto 
delle insidie di questa crisi. 
La crisi in sostanza lavora, an
che in questo campo, proprio e 
snk> a favore dì quelle forse 
conservatrici e di quegli inte
ressi corporativi che da tempo 
tramano per far saltare ogni 
ipotesi di riforma, anche la pia 
cauta e meramente razionalizza-
trice. Ma esistono le condizioni, 
e ci sono i mezzi istituzionali. 
per esigere che pur con la 
crisi in atto decisioni cosi im
pegnative e tanto gravide <E 
conseguenze siano prese esau
torando il Parlamento e violan
do così clamorosamente le leggi 
da esso approvate. La posta in 
gioco è decisiva; e non soltan
to per le sorti dell'organizzazio
ne sanitaria pubblica del Paese. 

g. f. p. 

Sei mesi fa, moriva 

LUCI! MMISC0 
un lungo, interminabile tem
po vissuto minuto per minuto 
nel vuoto del suo amore e della 
sua guida. Il suo compagno • 
I fiali la ricordano a tutti i suoi 
amici. 


